
Il percorso di crescita del tra-
sporto merci aereo, passato 

da anni difficili nella scorsa 
decade, prosegue e anzi acce-
lera in quest’ultimo biennio. Il 
peso dell’Italia sul totale euro-
peo resta però modesto (circa 
6%), non in linea con il peso 
dell’economia locale in termini 
di Pil prodotto (11,2% nel 2017) 
e questa distonia, secondo quan-
to rileva uno studio condotto da 
Alsea (l’associazione lombarda 
degli spedizionieri e trasportato-
ri), conferma l’esistenza di un 
deflusso importante di merci 
verso altri aeroporti europei 
attraverso il cosiddetto avioca-
mionato.
I motivi che hanno portato a 
questa situazione sono mol-
teplici, ma fra questi figurano 
in particolare l’assenza di una 
compagnia di bandiera forte-
mente impegnata nel trasporto 
merci e il forte dualismo del 
passato tra Roma (Fiumicino) 
e Milano (Malpensa). Da quan-
do però Sea ha scommesso sul 
business delle merci realizzando 
a Malpensa la cosiddetta Cargo 
city, il trend di crescita nelle mo-
vimentazioni è stato crescente e 
i risultati iniziano a essere tan-
gibili in termini di recupero di 
quote di traffico.
Un aspetto caratteristico del 
traffico aereo è la sua forte con-
centrazione su alcuni nodi ae-
roportuali; in ragione delle esi-
genze logistiche, che richiedono 
standard elevati di efficienza, in-
frastrutture e personale specia-
lizzato, questo business tende a 
concentrarsi in pochi hub dov’è 
possibile raggiungere le econo-
mie di scala indispensabili. «A 
livello europeo il 73% del traf-
fico è realizzato nei primi dieci 
aeroporti (Parigi, Francoforte, 
Amsterdam e Londra su tutti, 
che da soli rappresentano quasi 
la metà del totale, il 46,6%)» ri-
leva lo studio in questione. «La 
situazione italiana non è dissimi-
le, con una forte concentrazio-
ne su tre aeroporti: Malpensa, 
Fiumicino e Orio al Serio, che 
da soli rappresentano il 78,7% 
del cargo aereo italiano. Altre 
realtà con traffico significativo 
sono Venezia e Bologna».
Il position paper sul rilancio del 
cargo aereo in Italia presenta-
to dal Ministero dei Trasporti 

pochi mesi fa mostra, inoltre, 
che fra le principali destina-
zioni servite dall’aeroporto di 
Malpensa (che da solo pesa 
per il 50% dei traffici nazio-
nali) figurano gli aeroporti di 
Hong Kong, Mosca, Doha e 
Lussemburgo. Mentre Hong 
Kong può essere considerato 
effettivamente un aeroporto di 
destinazione, gli altri sono ae-
roporti di transito essendo gli 
hub di compagnie aeree quali 
AirBridgeCargo (Mosca), Qa-
tar Airways (Doha), Cargolux 
(Lussemburgo) o Silk Way 
(Baku-Azerbaijan). «Questo 
aspetto dimostra come il nostro 
Paese, anche per la mancanza 
di una forte compagnia di ban-
diera, offra limitati collegamen-
ti diretti e non si può escludere 
che ciò rappresenti uno dei mo-
tivi per cui le merci utilizzano 
spesso altri aeroporti europei» 
rileva l’analisi di Alsea.
Nei prossimi anni la capacità ae-
roportuale italiana è prevista in 
aumento nel settore delle merci 
perché i contratti di programma 
fino al 2021 siglati fra Enac e 
le diverse società di gestione 
degli scali prevedono investi-
menti pari a circa 157 milioni 
di euro in nuove infrastrutture 
(circa 28 milioni per Malpensa, 
26 per Fiumicino, quasi 35 mi-
lioni per Bergamo...).
Daniela Coppola, managing 
director per l’Italia del colos-
so tedesco Helmann Logisti-
cs, spiega che «due sono gli 
elementi che andrebbero mi-
gliorati in Italia nel trasporto 
aereo merci: meno burocrazia 
a livello doganale e uno snel-
limento per quanto riguarda 
l’introduzione delle merci in 
aeroporto perché i camion 
devono purtroppo attendere a 
lungo specialmente verso fine 
settimana». Interventi mirati 
per risolvere queste criticità 
«consentirebbero di offrire un 
servizio più veloce e di qualità 
ai clienti», aggiunge Coppola, 
che conclude spiegando come 
l’anno scorso Hellmann in Ita-
lia abbia «beneficiato del trend 
positivo nel settore ottenendo 
un incremento delle merci mo-
vimentate di oltre il 40% con 
oltre 6 milioni di kg di merce 
trasportati in tutto il mondo». 
(riproduzione riservata)

Le speranze di rilancio oggi sono legate agli investimenti di Sea nella cosiddetta Cargo City

AEREI, GLI AFFARI NON DECOLLANO
Il settore cresce, ma il peso dell’Italia in Ue rimane modesto
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CRESCITA MERCI NEI PRINCIPALI PAESI EUROPEI
Nazione Traffi co merci

(*escluso posta)
Δ %

2015-2016
Δ %

2011-2016
Δ %

2006-2016
Germania 4,456 3.2% 4.6% 31,9%
Francia 2,330 7.1% -0,8% 10,0%
Regno Unito 2,272 1.8% 3.7% 2,0%
Olanda 1,662 2.5% 9.1% 6,1%
Belgio 1,125 1.0% 2.9% 0,5%
Italia 971 8.2% 17.4% 18,2%
Lussemburgo 802 8.7% 22.1% 26,5%
Spagna 794 12.1% 18.3% 29,4%
Totale 16,285 4,8% 6.8% 11,7%

Fonte: ACI Europe; Associazione di categoria nazionale - Assaeroporti; AENA; FINAVIA; ADV.
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